
VENERDI 11 MAGGIO 2018 29MOSSO

La cena
delle erbette
alla Pro Loco
L’Accademia della Cucina
festeggia Sandro Trabaldo

■ La Delegazione di Biella dell'Accademia Italiana della Cu-
cina  si è riunita a Callabiana per festeggiare i 25 anni di ap-
partenenza accademica di Sandro Trabaldo Togna. Per
l'occasione è stata organizzata una cena a base di erbette
presso la Pro Loco locale. I volontari hanno preparato diversi
piatti, tra cui carpaccio con crescione di sorgente, frittata con
erbette selvatiche, cartoccio di paglierino con asparagina, la
barba dei frati in salsa di acciughe, minestra di erbette con sa-
lamino, capretto con verzole e borragine selvatica, formaggio
del margaro e zabaione alla menta fresca.
Nel consegnare il distintivo di appartenenza venticinquennale
e la pergamena, la Delegata Maria Luisa Bertotto ha chiesto a
Sandro Trabaldo di ricordare alcuni dei tanti momenti vissuti
in Accademia. Inoltre ha consegnato a Ennio Vercellotti, pre-
sidente della Pro Loco, il piatto 2018 dell'Accademia ringra-
ziando per l'accoglienza e l'ottima cucina.

CALLABIANA

NOTIZIE IN BREVE

Concerto dell’amicizia a Bioglio

A Bioglio, domani sera alle 21, nella chiesa parrocchiale,
ci sarà un “Concerto dell'amicizia” a scopo benefico con le
voci dei cantori biogliesi diretti da Stefano Ceffa. La canto-
ria parrocchiale è appena reduce da una trasferta positiva
in Francia avvenuta nel mese nel mese di aprile in occa-
sione dell’ottantesimo anniversario di fondazione della
ditta S.A. Triverio Henry, imprenditore di origine biogliese.
Guidati dal direttore Stefano Ceffa, coadiuvato dalle stru-
mentiste Lorenza Ottino al pianoforte e Silvia Gandini alla
fisarmonica, hanno tenuto un concerto, sabato 21 aprile,
scorso nell’Eglise du Voeu Saint Jean Baptiste di Nizza, pre-
sentando un eterogeneo repertorio che andava spaziando
dal canto sacro, al popolare, sino alla musica moderna. Par-
ticolarmente graditi sono risultati i pezzi di autori contem-
poranei come Fabrizio De Andrè e Fiorella Mannoia. Il
giorno successivo, domenica 22 aprile, la corale ha accom-
pagnato la Messa, animando una funzione celebrata, oltre
che in lingua francese, anche in italiano ed in inglese.

Pettinengo, riapre il Museo
Il Circolo Su Nuraghe di Biella in-
vita a visitare i nuovi allestimenti
del Museo delle Migrazioni, Cam-
mini e Storie di Popoli di Pettinengo,
che sarà aperto domenica 13 mag-
gio, dalle 15 alle 18, con ingresso li-
bero. Fra le opere esposte spicca la
“Madre dell’ucciso”, opera marmo-
rea di Francesco Ciusa (1883-1949)
che segna l'ingresso della Sardegna nella scultura moderna
italiana mondiale, all’inizio del XX Secolo. Presentata alla
biennale di Venezia del 1907, l’opera, in gesso, raccolse un
inaspettato consenso da parte della critica. Nel 1907 fu com-
missionata anche una copia in marmo per Paolo Triscornia,
industriale del marmo e collezionista di Carrara. Egli, espo-
stala nel 1934 nel proprio stand in occasione della I Mostra
Celebrativa del Marmo di Carrara, la cedette, unitamente
ad altre opere, il 2 aprile 1942 per Lire 68.000 al conte Vit-
torio Buratti. Con la statua, il nobile industriale biellese
adornò il giardino di Villa Malpenga, a Vigliano Biellese,
ove la stessa opera è rimasta custodita fino alla sua risco-
perta, avvenuta lo scorso anno. Oggi, la Madre dell’ucciso
in marmo è esposta presso una proprietà extraterritoriale
della Regione Sardegna, dono della famiglia Mazzia Piciot,
sede del Museo delle Migrazioni, nella foto con il custode
del museo Idillio Zapellone.

VALLE SAN NICOLAO, FESTA DI SAN NICOLA CON CAMMINATA SUI SENTIERI

A Valle San Nicolao, è calato il sipario sulla 4ª edizione
della Festa di San Nicola che si è svolta da 4 al 6 mag-
gio e che ha visto coinvolti, con momenti religiosi,
musicali, culinari, teatrali, sportivi e aggregativi la
parrocchia, il Comune e tutte le associazioni del pae-
se: Arci Brovato, Circolo Amici, Circolo filatelico, Grup-
po Alpini, Gruppo Volontariato, Pro Loco, Società Fi-
larmonica, U.S. Vallese.
Particolarmente apprezzati sono stati anche i mo-
menti sportivi: la gimkana promozionale mountain
bike e la 10ª camminata/corsa a passo libero non
competitiva sui sentieri e la strada con un percorso
di 6 chilometri.

VALLE MOSSO

Serve un bar a Campore
Il Comune ha pubblicato un bando. «Affitto basso, ciò che vogliamo
è dare un servizio ai cittadini» afferma il sindaco Cristina Sasso

■ Nelle settimane scorse è stato pub-
blicato, sull'albo del Comune di Valle
Mosso, il bando per la locazione dell'im-
mobile comunale sito in frazione Cam-
pore che, fino allo scorso anno, ospitava
il bar trattoria Monterosa. «Per molti
anni la trattoria Monterosa» afferma il
sindaco di Valle Mosso, Cristina Sasso
«è stato un punto di ritrovo per la nostra
comunità e per gli utilizzatori della Boc-
ciofila che, prima e dopo i tornei, volen-
tieri si fermavano per un momento di

convivialità e di ri-
storo. I locali pub-
blici, nei nostri
paesi, rappresen-
tano una condi-
zione determi-
nante per far cre-
scere questo senso
di socialità e per
permettere agli
abitanti di ritro-
varsi e stare in-
sieme davanti ad
un caffè. Il bando,
già disponibile sul
sito del Comune, è
stato predisposto

proprio in quest'ottica; crediamo nel-
l’iniziativa tanto che abbiamo deciso di
mantenere il prezzo dell’affitto piuttosto
basso, a dimostrazione che non sono de-
terminanti i soldi, ma piuttosto il servi-
zio che questa attività commerciale darà
ai cittadini della frazione e non solo».
La richiesta economica del canone d'af-
fitto è di 300 euro al mese e la locazione
avrà una durata di 6 anni. Per poter par-
tecipare al bando, è obbligatorio effet-
tuare il sopralluogo dell'immobile,
richiedendo un appuntamento all'ufficio
tecnico comunale. Le offerte dovranno
pervenire entro le 12 del 28 maggio,
presso l'ufficio protocollo del Comune di
Valle Mosso, con tutti i documenti ri-
chiesti dal bando. «Chi fosse interes-
sato» conclude il sindaco “potrà
scaricare la modulistica dal sito istitu-
zionale del Comune e ricevere eventuali
chiarimenti dalla responsabile del servi-
zio, Antonella Carrer, telefonando allo
015.702500». MARIA TERESA PRATO

CROCEMOSSO, IL 90° DEL GRUPPO ALPINI

Il Gruppo Alpini di Crocemosso, domenica 6 maggio, ha festeggiato la ricorrenza del
90° dalla fondazione. Le celebrazioni si erano già aperte, venerdì 4, con la serata dei
cori che ha visto l'esecuzione dei cantori della “Genzianella”. Domenica, giornata clou
della festa, c'è stata la sfilata seguita dalla benedizione e da un momento di comme-
morazione presso il monumento ai caduti. Poi gli alpini si sono ritrovati ancora insieme
per un pranzo in allegria. Alla festa erano presenti anche gli alpini di Trivero che, con
quelli di Crocemosso, sono i gruppi di fondazione più antica del territorio.
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